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della società, il cui timone è adesso in 

mano alla terza generazione: Attilio e 

Susanna Brivio (rispettivamente 53 e 

56 anni, figli di Massimo), entrambi 

laureati in Economia e Commercio, 

sono oggi i consiglieri delegati di una 

realtà assai importante che conta su un 
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Brivio Compensati,
quando il pioppo diventa
il "Signor Legno"
L’azienda di Robbio all'avanguardia nella 
costruzione e nella distribuzione dei pannelli

ra “Aida” di Giuseppe Verdi.

È addirittura dal lontano 1929 che 

questa azienda, grazie al fondatore e ca-

postipite Attilio Brivio, si occupa della 

trasformazione del legno e, in particola-

re, del pioppo. 

Un’attività dapprima artigianale, poi 

trasformatasi in industriale nei primi 

anni ’50, a seguito delle mutate stra-

tegie aziendali disegnate e coordinate 

da Massimo Brivio, tuttora presidente 

Pannelli in legno compensato, 

in prevalenza a base di pioppo: 

questo, in sostanza, produce e 

commercializza Brivio Com-

pensati, che ha sede a Robbio e, pro-

prio quest’anno, si appresta a festeggia-

re i suoi primi 90 anni di vita. Qui si 

lavora ciò che diventerà il “Signor Le-

gno” come quello, ad esempio, usato 

addirittura anche dalla prestigiosa Are-

na di Verona, nella scenografia dell’ope-

Sotto:
gli stabilimenti
di Brivio Compensati a Robbio
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a Vespolate, vicino a Robbio, è un'a-

zienda agricola che produce pioppi e 

riso; la seconda, invece, è un’azienda 

metalmeccanica che si trova nel sud 

del Brasile e fa macchine per la lavora-

zione del legno.” 

Brivio Compensati è una realtà legata 

a filo doppio con il territorio: quasi 

tutti i dipendenti sono della zona e 

anche la materia prima utilizzata ar-

riva, almeno per l'80%, dal territorio 

stesso. Da alcuni mesi, inoltre, ha 

avuto inizio un progetto in collabo-

razione con gli agricoltori. Obiettivo: 

un concreto supporto e uno sforzo 

comune per migliorare la coltivazio-

ne del pioppo che ha un orizzonte 

temporale di dieci anni. Tutti i gior-

ni, all'interno dello stabilimento di 

Robbio, vengono movimentati circa 

1200 quintali di legna, derivanti da 

250 pioppi.

“Ci troviamo comunque in una sor-

ta di economia circolare” – sottolinea 

Susanna Brivio – “dal momento che 

ogni pianta abbattuta viene sostituita 

subito dopo da un'altra pianta. In-

somma, si tratta di un riciclo vero e 

proprio. Per di più, le piante, che dan-

no l’ossigeno e catturano nelle proprie 

fibre il carbonio, costituiscono oggi 

l’elemento discriminante tra ambiente 

inquinato o pulito. Noi non distrug-

giamo piante: usiamo pioppi coltiva-

centinaio di dipendenti e fa registrare 

un fatturato annuo attorno agli 11 mi-

lioni di euro: il 75% della produzione 

è destinato all’estero. Mercati di riferi-

mento sono soprattutto i paesi europei, 

Germania, Inghilterra e Francia su tutti.

“La quarta generazione della nostra 

famiglia” – affermano Attilio e Susan-

na Brivio – “è composta da sette ra-

gazzi la cui età varia dai 25 ai 15 anni: 

saranno loro, dopo aver completato il 

ciclo di studi e le necessarie esperien-

ze all’estero, a traghettare l’azienda 

nel futuro prossimo. Tuttavia, non 

si può dimenticare che Brivio Com-

pensati arriva da lontano. Nei primi 

anni ’30, qui si sfogliava il pioppo 

così da ricavarne listini per le tendine 

avvolgibili. Poi si è passati alla pres-

satura dei pannelli. Nell’immediato 

dopoguerra, nostro padre Massimo 

ha dato un primo vero impulso ver-

so l’industrializzazione acquisendo 

importanti clienti esteri, che aveva-

no speciali esigenze nelle produzioni 

più svariate, tra cui i primi televisori 

in legno pregiato per il mercato de-

gli Stati Uniti. Da allora l’azienda ha 

una struttura ben definita, rivolta di-

rettamente agli utilizzatori finali dei 

nostri prodotti.”

“Nel frattempo” – aggiungono i con-

siglieri delegati – “abbiamo sviluppa-

to altre due attività: la prima, con sede 

LA STORIA
DI BRIVIO COMPENSATI

Nel 1929 Attilio Brivio inizia in 
Brianza la produzione di tende in 
legno per finestre.
Nel 1935 ha inizio la produzione 
d’imballaggi in legno.
Nel 1938 via alla tranciatura e al 
de/rullaggio dei tronchi in pioppo.
Nel 1939 si avvia la produzione di 
compensato di pioppo.
Nel 1950 si procede alla trancia-
tura di legni pregiati e ha inizio l’e-
sportazione in Inghilterra e Medio 
Oriente di compensati di pioppo e 
decorativi e tranciati.
Nel 1955 si registra un primo 
orientamento della produzione 
verso usi industriali in Inghilterra e 
negli Stati Uniti.
Nel 1970 la produzione si orienta 
verso pannelli speciali per indu-
strie europee e statunitensi con la 
stratificazione, oltre che del piop-
po, di legni esotici quali: okoumè, 
ilomba, fromager, ayous, eyong, 
mogano, koto, noce tanganika.
A partire dal 2000 la quasi tota-
lità  della produzione è destinata 
all’industria dei trasporti, nautica, 
arredamento e tempo libero. Ad 
essa si aggiunge la distribuzione 
all’industria di pannelli importati 
da primari produttori mondiali.
Nel 2019 è prevista la sostitu-
zione di alcuni macchinari: per il 
nuovo impianto di essiccazione, 
cuore dell'azienda, saranno inve-
stiti due milioni di euro; inoltre c'è 
una grande attenzione per l'evo-
luzione tecnologica nelle centrali 
termiche, al fine di trattare le bio-
masse, risultanze dei sottoprodot-
ti dell'azienda.
Entro qualche mese, sarà poi 
installato un laboratorio molto 
sofisticato, indispensabile per il 
mercato statunitense, in grado di 
trattare le emissioni dei pannelli.
E intanto, sono già previsti i fe-
steggiamenti per il 90° anniver-
sario della fondazione, in pro-
gramma il prossimo 11 maggio.

G. M.

A sinistra:
Massimo Brivio
con i figli Attilio
e Susanna
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produzione su commessa da parte dei 

clienti: flessibilità a 360 gradi e una for-

te propensione al servizio. Numerosi i 

corsi di formazione promossi dall’im-

presa robbiese e volti a responsabilizza-

re tutto il personale: ogni collaboratore 

ha un ruolo specifico e attivo. 

In ogni caso, la sicurezza rappresenta 

un altro dei principali obiettivi. Così 

come la ricerca che, anche in questo 

comparto, assume un ruolo sempre 

più importante.

“La nostra azienda” – concludono At-

tilio e Susanna Brivio – “vanta parti-

colari caratteristiche rispetto ad altre 

che operano nel medesimo settore. 

Molti fra i nostri concorrenti produ-

cono in prevalenza pannelli standard 

destinati ai rivenditori. Noi, come 

detto, produciamo solo per gli utiliz-

zatori finali dei prodotti.”

Giorgio Macellari

Abbiamo deciso di puntare maggior-

mente sulla ricerca e sullo sviluppo, 

anche attraverso una serie di accordi 

siglati con il Politecnico di Milano e 

con altre realtà universitarie.”

Il mercato principale è quello dei tra-

sporti: per il tempo libero (caravan, 

autocaravan e, ormai da molti anni, 

anche nautica) e per il trasporto di 

persone (autobus), dove la leggerezza 

e la resistenza del pioppo sono qualità 

molto apprezzate. Altri settori sono il 

cosiddetto “Fai da te”, il comparto del 

mobile, quello degli strumenti musica-

li, delle costruzioni e, in casi partico-

lari, dell’arredamento (per progetti di 

alto livello), dell’oggettistica (per l’ar-

tigianato di qualità) e dell’imballaggio 

(ad esempio, le casse per il trasporto di 

una nota marca di orologi). 

Non esistono veri e propri standard: 

l’azienda, infatti, si caratterizza per una 

ti, che hanno un ciclo decennale, ma 

subito ne piantiamo altri. L’industria 

del legno è davvero indispensabile per 

ottenere un ambiente più sano.”

“Siamo certificati per il prodotto fina-

le” – spiega a sua volta il fratello Atti-

lio – “dal momento che seguiamo un 

protocollo inerente alla coltivazione e 

alla filiera, assicurando la provenienza 

dei materiali: gli alberi sono coltivati 

con regole ben precise relative ai pro-

dotti usati per la coltivazione stessa; 

le piante non provengono da foreste 

naturali, bensì solo per l’appunto da 

piantagioni coltivate.”

“Negli ultimi anni” – aggiunge – “il 

settore ha conosciuto una certa crisi, 

con la chiusura di diverse aziende. 

Pertanto, abbiamo effettuato una serie 

di interventi, volti a migliorare qualità 

e servizio, con investimenti importan-

ti in nuovi e più moderni impianti. 

IL PROCESSO PRODUTTIVO

Brivio Compensati compra piantagioni di pioppi. 
L’abbattimento è effettuato da squadre specializzate. 
Collaudatori esperti decidono come ripartire il tronco in funzio-
ne delle misure utili per la lavorazione. 
In stabilimento la pianta viene stoccata e poi derulata. 
Ci sono taglierine che mettono a misura un nastro da cui si 
ricavano dei fogli che, in seguito, vengono essiccati.
Il pannello viene costruito sovrapponendo fogli di sfogliato di 
legno con spessori di dimensioni diverse e a fibre incrociate. (Il 
compensato ci chiama così proprio perché le venature a fibra 
incrociata compensano le tensioni conferendo al materiale una 
sufficiente forza.) 
Il pannello viene infine squadrato e levigato. 

G. M.


